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Neochrome è lieta di presentare "The Stoker", la prima mostra personale in galleria di Maurizio 
Pellegrin, a cura di Filippo Fossati. 
Il titolo della mostra “The Stoker” (Il fochista), in esposizione dal 29 settembre al 29 ottobre, è preso 
in prestito dal primo racconto che lo scrittore praghese Franz Kafka scrisse in gioventù, ripubblicato 
in seguito come un frammento del romanzo “Amerika”. I lavori che Maurizio Pellegrin ha realizzato 
per la mostra torinese condividono non solo il titolo ma anche le circostanze esistenziali in un 
sistema inquietante e intangibile che pone continuamente l’autore in situazioni bizzarre. Nelle sue 
parole:  

“Queste opere per Torino sono sottese da un desiderio sottile di attraversamento. Gli elementi che 

compongono i lavori richiamano attraverso le loro precedenti funzioni a un movimento costante: gli 

archetti per i violini, i guantoni da pugile, i pennelli da barba e il quasi infinito passaggio dell’ago 

nella fabbricazione dei vecchi tappeti. E’ un gruppo di opere che racchiude e porta con sé un 

sentimento americano, di quella America che ho conosciuto io, di quella America dove un lavorio 

costante quasi a discapito dello spirito tiene in moto le cose. C’e’ anche l‘affiorare di un sentimento 

di abbandono, tra il grande patchwork che rimanda ai sogni degli anni settanta e il costume da 

clown del nuovo travestimento americano. Pochi i colori, molti i simboli di questa epifania del 

silenzio rumoroso che mi ha accompagnato per molti anni.”   

Maurizio Pellegrin è impegnato da tempo in un progetto ambizioso. Vuole raffigurare le emozioni, i 

movimenti, le energie e le tensioni dell’attività umana presente e passata. Attraverso gli oggetti, 

residui, manufatti della vitalità e dell’operosità umana vuole raffigurare contemporaneamente il gioco 

e le regole del gioco, seguendo una sua precisa trama misteriosa.  
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Vuole dare un senso e un ordine a quel caos apparente che è la vita senza cadere nel tranello di un 

banale realismo e neppure di un allegorica allusiva più o meno emblematica. Non si tratta solo di 

creare immagini, ma di inventare delle composizioni davanti a cui lo spettatore si impegni 

attivamente, mentalmente. 

Si tratta di usare lo sguardo, creare uno stile, stabilire le regole, determinare le premesse. Nè 

illustrazione nè ideologia: un progetto ambizioso. L’artista mette in scena, di volta in volta, una serie 

non finita di opere, in cui gli elementi in campo sono residui passeggeri e transitori del nostro 

passato. La realtà, sembra dire l’artista, non esiste. Tutto quel che ci circonda è solo una 

fabbricazione della nostra mente. Il tema di fondo sembra essere il solito; quello della quotidiana 

assurdità della condizione umana, il cui momento decisivo è perpetuo e mai definitivo, perché tutto 

è successo e nulla è ancora accaduto. In collaborazione con la Esso Gallery di New York 

Biografia 

Nato a Venezia nel 1956, Maurizio Pellegrin vive tra New York e Venezia. Dalla prima mostra 

personale nel 1982 ad oggi ha tenuto numerose mostre in gallerie e musei di tutto il mondo.Le 

principali esposizioni museali includono La Biennale di Venezia (1988), Museo di San Diego in 

California (1990), la Corcoran Gallery of Art di Washington DC (1992), il Museum of Modern Art, 

New York (1993), la Quadriennale, Roma (1996), la Città Proibita, Pechino, Cina (1998), la Galleria 

di Fotografia, Temple Bar, Dublino, Irlanda (1988), il Museo Ludwig, Budapest (1999), il Centro di 

Cleveland per l'Arte contemporanea, Cleveland (2000), il Museo di Scottsdale di Arte 

contemporanea, Scottsdale (2002), Museo de Arte y Diseño Contemporaneo, San Josè, Costa Rica 

(2002), il Museo di Fort Wayne of Art, Indiana (2002), Museo di Ca 'Rezzonico, Venezia (2002), 

Museo Correr, Venezia (2005), Ca 'Pesaro Galleria Internazionale d'Arte Moderna, Venezia (2005), 

la Collezione Peggy Guggenheim di Venezia (2006), il BM- SUMA Contemporary Arts center di 

Istanbul, Turchia (2008), 

Il suo lavoro è rappresentato in molte collezioni pubbliche internazionali. 

Maurizio Pellegrin si è laureato in Lettere e Filosofia presso l'Università Ca 'Foscari di Venezia, ha 

poi studiato pittura e scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Venezia, Sociologia alla New 

School di New York; e Filosofia Orientale alla New York University. Ha sempre avuto un particolare 

interesse per il pensiero umano e il linguaggio. La sua ricerca artistica è spesso accompagnata da 

scritti e riflessioni raccolti in più di 30 libri pubblicati ad oggi. Ha insegnato in molte università 

americane come la New York University, la Columbia University, e la Rhode Island School of 

Design ed è attualmente Preside della National Academy School di New York. È Direttore Esecutivo 

degli Affari Culturali dell’I.R.E. e Fondazione Venezia a Venezia. 
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NEOCHROME è lieta di presentare The Stoker, la prima mostra personale in galleria di Maurizio Pellegrin, 

a cura di Filippo Fossati. 

Il titolo della mostra “The Stoker” (Il fochista) è preso in prestito dal primo racconto che lo scrittore 

praghese Franz Kafka scrisse in gioventù, ripubblicato in seguito come un frammento del romanzo 

“Amerika”. I lavori che Maurizio Pellegrin ha realizzato per la mostra torinese condividono non solo il 

titolo ma anche le circostanze esistenziali in un sistema inquietante e intangibile che pone 

continuamente l’autore in situazioni bizzarre. Nelle sue parole: 

“Queste opere per Torino sono sottese da un desiderio sottile di attraversamento. Gli elementi che 

compongono i lavori richiamano attraverso le loro precedenti funzioni a un movimento costante: gli 

archetti per i violini, i guantoni da pugile, i pennelli da barba e il quasi infinito passaggio dell’ago nella 

fabbricazione dei vecchi tappeti. E’ un gruppo di opere che racchiude e porta con sé un sentimento 

americano, di quella America che ho conosciuto io, di quella America dove un lavorio costante quasi a 

discapito dello spirito tiene in moto le cose. C’e’ anche l‘affiorare di un sentimento di abbandono, tra il 

grande patchwork che rimanda ai sogni degli anni settanta e il costume da clown del nuovo travestimento 

americano. Pochi i colori, molti i simboli di questa epifania del silenzio rumoroso che mi ha accompagnato 

per molti anni.”  
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Maurizio Pellegrin è impegnato da tempo in un progetto ambizioso. Vuole raffigurare le emozioni, i 

movimenti, le energie e le tensioni dell’attività umana presente e passata. Attraverso gli oggetti, residui, 

manufatti della vitalità e dell’operosità umana vuole raffigurare contemporaneamente il gioco e le regole 

del gioco, seguendo una sua precisa trama misteriosa. Vuole dare un senso e un ordine a quel caos 

apparente che è la vita senza cadere nel tranello di un banale realismo e neppure di un allegorica allusiva 

più o meno emblematica. Non si tratta solo di creare immagini, ma di inventare delle composizioni 

davanti a cui lo spettatore si impegni attivamente, mentalmente. Si tratta di usare lo sguardo, creare uno 

stile, stabilire le regole, determinare le premesse. Nè illustrazione nè ideologia: un progetto ambizioso. 

L’artista mette in scena, di volta in volta, una serie non finita di opere, in cui gli elementi in campo sono 

residui passeggeri e transitori del nostro passato. La realtà, sembra dire l’artista, non esiste. Tutto quel 

che ci circonda è solo una fabbricazione della nostra mente. Il tema di fondo sembra essere il solito; 

quello della quotidiana assurdità della condizione umana, il cui momento decisivo è perpetuo e mai 

definitivo, perché tutto è successo e nulla è ancora accaduto. 

  

In collaborazione con la Esso Gallery di New York 

  

Nato a Venezia nel 1956, Maurizio Pellegrin vive tra New York e Venezia. 

Dalla prima mostra personale nel 1982 ad oggi ha tenuto numerose mostre in gallerie e musei di tutto il 

mondo.Le principali esposizioni museali includono La Biennale di Venezia (1988), Museo di San Diego in 

California (1990), la Corcoran Gallery of Art di Washington DC (1992), il Museum of Modern Art, New 

York (1993), la Quadriennale, Roma (1996), la Città Proibita, Pechino, Cina (1998), la Galleria di Fotografia, 

Temple Bar, Dublino, Irlanda (1988), il Museo Ludwig, Budapest (1999), il Centro di Cleveland per l'Arte 

contemporanea, Cleveland (2000), il Museo di Scottsdale di Arte contemporanea, Scottsdale (2002), 

Museo de Arte y Diseño Contemporaneo, San Josè, Costa Rica (2002), il Museo di Fort Wayne of Art, 

Indiana (2002), Museo di Ca 'Rezzonico, Venezia (2002), Museo Correr, Venezia (2005), Ca 'Pesaro Galleria 

Internazionale d'Arte Moderna, Venezia (2005), la Collezione Peggy Guggenheim di Venezia (2006), il 

BM- SUMA Contemporary Arts center di Istanbul, Turchia (2008), 

  

Il suo lavoro è rappresentato in molte collezioni pubbliche internazionali. 

Maurizio Pellegrin si è laureato in Lettere e Filosofia presso l'Università Ca 'Foscari di Venezia, ha poi 

studiato pittura e scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Venezia, Sociologia alla New School di New 

York; e Filosofia Orientale alla New York University. Ha sempre avuto un particolare interesse per il 

pensiero umano e il linguaggio. La sua ricerca artistica è spesso accompagnata da scritti e riflessioni 

raccolti in più di 30 libri pubblicati ad oggi. 

Ha insegnato in molte università americane come la New York University, la Columbia University, e la 

Rhode Island School of Design ed è attualmente Preside della National Academy School di New York. È 

Direttore Esecutivo degli Affari Culturali dell’I.R.E. e Fondazione Venezia a Venezia. 

 

THE STOKER 

Maurizio Pellegrin 

Neochrome 

dal 29 settembre al 29 ottobre 2017 

dal mercoledì al sabato 15.30 – 19 

Via Stampatori 6, 10122 Torino 

info@neochromegallery.com 

www.neochromegallery.com                                                            

mailto:info@neochromegallery.com
http://www.neochromegallery.com/
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Venerdì 29 settembre la galleria Neochrome a Torino inaugura la mostra di Maurizio Pellegrin The 
Stoker, in collaborazione con la Esso Gallery di NY. 

Pellegrin (1956) vive tra Venezia e New York. Si laurea in Lettere e Filosofia all'Università Ca 'Foscari di 
Venezia e studia pittura e scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Venezia. Successivamente parte 
per gli States per studiare Sociologia alla New School di New York e Filosofia Orientale alla New York 
University. Ha sempre avuto un particolare interesse per il pensiero umano e il linguaggio. La sua ricerca 
artistica è spesso accompagnata da scritti e riflessioni raccolti in più di 30 libri pubblicati ad oggi. Ha 
insegnato in molte università americane come la New York University, la Columbia University, e la 
Rhode Island School of Design ed è attualmente Preside della National Academy School di New York. È 
Direttore Esecutivo degli Affari Culturali dell’I.R.E. e Fondazione Venezia a Venezia. 
Dalla prima mostra personale nel 1982 ad oggi ha tenuto numerose mostre in gallerie e musei di tutto il 
mondo. Le principali esposizioni museali includono La Biennale di Venezia (1988), Museo di San Diego 
in California (1990), la Corcoran Gallery of Art di Washington DC (1992), il Museum of Modern Art, New 
York (1993), la Quadriennale, Roma (1996), la Città Proibita, Pechino, Cina (1998), la Galleria di 
Fotografia, Temple Bar, Dublino, Irlanda (1988), il Museo Ludwig, Budapest (1999), il Centro di 
Cleveland per l'Arte contemporanea, Cleveland (2000), il Museo di Scottsdale di Arte contemporanea, 
Scottsdale (2002), Museo de Arte y Diseño Contemporaneo, San Josè, Costa Rica (2002), il Museo di 
Fort Wayne of Art, Indiana (2002), Museo di Ca 'Rezzonico, Venezia (2002), Museo Correr, Venezia 
(2005), Ca 'Pesaro Galleria Internazionale d'Arte Moderna, Venezia (2005), la Collezione Peggy 
Guggenheim di Venezia (2006), il BM- SUMA Contemporary Arts center di Istanbul, Turchia (2008), 

I lavori in mostra sono specificamente realizzati per Torino, come dice lui stesso: "Queste opere per 
Torino sono sottese da un desiderio sottile di attraversamento. Gli elementi che compongono i lavori 
richiamano attraverso le loro precedenti funzioni a un movimento costante: gli archetti per i violini, i 
guantoni da pugile, i pennelli da barba e il quasi infinito passaggio dell’ago nella fabbricazione dei vecchi 
tappeti. E’ un gruppo di opere che racchiude e porta con sé un sentimento americano, di quella America 
che ho conosciuto io, di quella America dove un lavorio costante quasi a discapito dello spirito tiene in 
moto le cose. C’e’ anche l‘affiorare di un sentimento di abbandono, tra il grande patchwork che rimanda 
ai sogni degli anni settanta e il costume da clown del nuovo travestimento americano. Pochi i colori, 
molti i simboli di questa epifania del silenzio rumoroso che mi ha accompagnato per molti anni.” 
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NEOCHROME è lieta di presentare The Stoker, la prima mostra personale in galleria di Maurizio Pellegrin, a cura di 

Filippo Fossati. 

Il titolo della mostra “The Stoker” (Il fochista) è preso in prestito dal primo racconto che lo scrittore praghese 

Franz Kafka scrisse in gioventù, ripubblicato in seguito come un frammento del romanzo “Amerika”. I lavori che 

Maurizio Pellegrin ha realizzato per la mostra torinese condividono non solo il titolo ma anche le circostanze 

esistenziali in un sistema inquietante e intangibile che pone continuamente l’autore in situazioni bizzarre. Nelle 

sue parole:  

“Queste opere per Torino sono sottese da un desiderio sottile di attraversamento. Gli elementi che compongono i 

lavori richiamano attraverso le loro precedenti funzioni a un movimento costante: gli archetti per i violini, i 

guantoni da pugile, i pennelli da barba e il quasi infinito passaggio dell’ago nella fabbricazione dei vecchi tappeti. 

E’ un gruppo di opere che racchiude e porta con sé un sentimento americano, di quella America che ho 

conosciuto io, di quella America dove un lavorio costante quasi a discapito dello spirito tiene in moto le cose. C’e’ 

anche l‘affiorare di un sentimento di abbandono, tra il grande patchwork che rimanda ai sogni degli anni settanta 

e il costume da clown del nuovo travestimento americano. Pochi i colori, molti i simboli di questa epifania del 

silenzio rumoroso che mi ha accompagnato per molti anni.”  

Maurizio Pellegrin è impegnato da tempo in un progetto ambizioso. Vuole raffigurare le emozioni, i movimenti, le 

energie e le tensioni dell’attività umana presente e passata. Attraverso gli oggetti, residui, manufatti della vitalità 

e dell’operosità umana vuole raffigurare contemporaneamente il gioco e le regole del gioco, seguendo una sua 

precisa trama misteriosa. Vuole dare un senso e un ordine a quel caos apparente che è la vita senza cadere nel 

tranello di un banale realismo e neppure di un allegorica allusiva più o meno emblematica. Non si tratta solo di 

creare immagini, ma di inventare delle composizioni davanti a cui lo spettatore si impegni attivamente, 

mentalmente. Si tratta di usare lo sguardo, creare uno stile, stabilire le regole, determinare le premesse. Nè 

illustrazione nè ideologia: un progetto ambizioso. L’artista mette in scena, di volta in volta, una serie non finita di 

opere, in cui gli elementi in campo sono residui passeggeri e transitori del nostro passato. La realtà, sembra dire 

l’artista, non esiste. Tutto quel che ci circonda è solo una fabbricazione della nostra mente. Il tema di fondo 

sembra essere il solito; quello della quotidiana assurdità della condizione umana, il cui momento decisivo è 

perpetuo e mai definitivo, perché tutto è successo e nulla è ancora accaduto. 

In collaborazione con la Esso Gallery di New York 

Nato a Venezia nel 1956, Maurizio Pellegrin vive tra New York e Venezia. 

Dalla prima mostra personale nel 1982 ad oggi ha tenuto numerose mostre in gallerie e musei di tutto il mondo.Le 

principali esposizioni museali includono La Biennale di Venezia (1988), Museo di San Diego in California (1990), la 

Corcoran Gallery of Art di Washington DC (1992), il Museum of Modern Art, New York (1993), la Quadriennale, 

Roma (1996), la Città Proibita, Pechino, Cina (1998), la Galleria di Fotografia, Temple Bar, Dublino, Irlanda (1988),  

http://www.murmurofart.com/testo-2.asp?Progr=29081
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il Museo Ludwig, Budapest (1999), il Centro di Cleveland per l'Arte contemporanea, Cleveland (2000), il Museo di 

Scottsdale di Arte contemporanea, Scottsdale (2002), Museo de Arte y Diseño Contemporaneo, San Josè, Costa 

Rica (2002), il Museo di Fort Wayne of Art, Indiana (2002), Museo di Ca 'Rezzonico, Venezia (2002), Museo Correr, 

Venezia (2005), Ca 'Pesaro Galleria Internazionale d'Arte Moderna, Venezia (2005), la Collezione Peggy 

Guggenheim di Venezia (2006), il BM- SUMA Contemporary Arts center di Istanbul, Turchia (2008), 

Il suo lavoro è rappresentato in molte collezioni pubbliche internazionali. 

Maurizio Pellegrin si è laureato in Lettere e Filosofia presso l'Università Ca 'Foscari di Venezia, ha poi studiato 

pittura e scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Venezia, Sociologia alla New School di New York; e Filosofia 

Orientale alla New York University. Ha sempre avuto un particolare interesse per il pensiero umano e il linguaggio. 

La sua ricerca artistica è spesso accompagnata da scritti e riflessioni raccolti in più di 30 libri pubblicati ad oggi. 

Ha insegnato in molte università americane come la New York University, la Columbia University, e la Rhode 

Island School of Design ed è attualmente Preside della National Academy School di New York. È Direttore 

Esecutivo degli Affari Culturali dell’I.R.E. e Fondazione Venezia a Venezia. 

 

THE STOKER 
Maurizio Pellegrin 
Neochrome 
dal 29 settembre al 29 ottobre 2017 
dal mercoledì al sabato 15.30 – 19 
Via Stampatori 6, 10122 Torino 
info@neochromegallery.com 
www.neochromegallery.com 
 

Ufficio stampa Emanuela Bernascone 
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NEOCHROME is pleased to announce The Stoker, the first solo show at the gallery by Maurizio 
Pellegrin, curated by Filippo Fossati. The title of the show is borrowed from the first tale written by 
Franz Kafka in his youth, republished as a fragment of the novel "Amerika". The works that Maurizio 
Pellegrin has made for the Turin exhibition share not only the title but also the existential 
circumstances in a disturbing and intangible system that constantly puts the author in bizarre 
situations.  

Maurizio Pellegrin has been busy for a long time in an ambitious project; he wants to depict the 
emotions, movements, energies and tensions of human activity present and past. Through objects, 
residues, artifacts of vitality and human workmanship, he wants to represent the game and 
simultaneously represent the rules of the game, following his own mysterious plot scheme. He sets 
out to make sense and order to an apparent chaos that is life without falling into the trap of a banal 
realism nor, a more or less, emblematic, allusive allegory. It is not just about creating images, but 
inventing compositions in front of which the viewer is actively engaged. It's about using the look, 
creating a style, setting the rules, determining the premise. In illustration and ideology, an ambitious 
project. The artist stages, an endless series of works, in which the elements in the field are 
passengers and transitory remains of our past. Reality, the artist seems to say, does not exist, all 
that surrounds us is just a fabrication of our own mind. The underlying theme remains the usual; the 
daily absurdity of the human condition, where decisive moment is perpetual and never definitive, 
because everything has happened and nothing has yet happened. 

https://www.mutualart.com/Exhibition/Maurizio-Pellegrin--The-Stoker/ADBD9EF012AD174E
https://www.mutualart.com/Organization/NEOCHROME/676DB9F01FFFAB2F
https://www.mutualart.com/Artist/Maurizio-Pellegrin/36C27D7669FC66BF
https://www.mutualart.com/Artist/Maurizio-Pellegrin/36C27D7669FC66BF
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Eventi d’arte… gratis 
 
Non è detto che per trascorrere un fine settimana immersi nell’arte si debba spendere per forza. Sono 
numerosi infatti, soprattutto a Torino, gli eventi gratuiti per godere di genio, estro e creatività. Da 
Neochrome sono in mostra i lavori di Maurizio Pellegrin esposti in “The Stoker”; alla Mirafiori Galerie in 
piazza Cattaneo, invece c’è “Cinque100. Il mito di una popcar”; da Res Publica, è l’ultimo week-end per 
vedere “Parole dipinte, immagini scritte” mentre alla Paola Meliga Gallery c’è l’Iconografia russa dal 
1700. Nel fine settimana si potrà anche visitare Palazzo Cisterna approfittando dell’animazione teatrale 
del gruppo storico “Il Ventaglio d’argento”. E per chi ha voglia di fare qualche chilometro fuori città, a 
Pavarolo, allo Studio Museo Casorati, si possono ammirare i lavori di Daphne Maugham Casorati in 
“Nature morte, nature vive”. 
 
Ancora mostre 
 
Dopo l’inaugurazione di “Sogno e colore” con le opere di Joan Mirò, quella che probabilmente sarà la 
mostra-evento dell’anno, non mancano in città altre numerose e nuove occasioni per immergersi nella 
creatività. A Palazzo Madama c’è “Gioielli e ornamenti” dove sono protagonisti i preziosi bijoux di 
Gianfranco Ferrè mentre il Museo Ettore Fico propone l’arte di Niki de Saint Phalle e al Mao sono in 
esposizione le “Lacche contemporanee”. Alla Fondazione Accorsi-Ometto si puà visitare “1895-1925. 
Gli abiti della collezione Roberto Devalle” e per chi apprezza la fotografia, a Camera, oltre a “Paparazzi”, 
ci sono le fresche immagini di “Cronache dal set. Il cinema di Paolo Sorrentino”. 
 

http://www.discoradio.it/news/news-dalle-citta/tempo-libero-cosa-fare-a-torino-e-dintorni-il-21-e-22-ottobre/
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Teatri e spettacoli 
 
E ad entrare nel vivo è la stagione teatrale torinese. Al Regio sarà l’ultimo week-end per assistere a 
“Tristano e Isotta”, il capolavoro di Wagner; al Carignano è in calendario “Disgraced” e al Gobetti c’è 
“L’Arialda”. Al Gioiello la serata è con “Les Jumeaux” mentre per chi ama il genere comico, da EraOra, 
vanno in scena le avventure del Commissario Pautasso. Alle ex Lavanderie Ramone c’è il Torino 
Comedy Lounge con Nicolò Falcone; al Murialdo “Cavoli a merenda” mentre alla Casa del Teatro 
l’appuntamento è con “Dracula”, la rock shadow opera. Il Cecchi Point propone invece una due giorni di 
improvvisazione teatrale con “Impromaratona”. Infine a Nichelino, al Teatro Superga va in scena 
l’originale spettacolo “Il teatro è morto. Tenete accesi i cellulari”. 
 
Castelli, fiere e sagre 
 
Il parco del Castello di Miradolo offre a partire dal prossimo week-end una magnifica occasione per 
ammirare il foliage autunnale con “Invito al Parco”. Anche il Castello di Masino è protagonista con “Due 
giorni per l’autunno”, una grande mostra mercato dedicata al giardinaggio che darà anche l’opportunità 
di visitare il suggestivo parco. Per chi non disdegna buon cibo e degustazioni, in piazza Madama 
Cristina a Torino, ci sarà la finalissima del Festival Mondiale del Bagnetto Verde mentre continuano le 
sagre fuori città. A San Giorio di Susa va in scena la 28° Festa del Marrone e a Bibiana si svolge la 17° 
Sagra del Kiwi. 
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Centocinquanta chiodi per fissare al muro un’altra epoca, una mappa di viaggio non proprio lineare ma 

comunque precisa proposta da «The Stoker» (Il fuochista), la personale di Maurizio Pellegrin esposta alla 

galleria Neochrome.  

Ci vogliono tre ore per montare «Crossing Shape», e molto di più per assemblare l’opera manifesto di una 

mostra che ruba il titolo a un racconto di Kafka, il materiale ai mercatini di Brooklyn, la vita di chi si è 

spostato per obbligo, scelta, amore o rivoluzione e ora si trova in un’impronta di stivale sul muro di uno 

spazio torinese. O in un pattino di fine Ottocento o in un guantone da boxe consumato dai sogni.  

Pellegrin non parte dall’ispirazione, ma dagli oggetti e ne accumula più di quanti probabilmente potrà mai 

usarne. Ogni scoperta dal rigattiere, ogni acquisto importante da antiquari o musei, ogni traccia che entra 

nella sua casa newyorchese, come in quella veneziana, finisce con il trovare posto in un lavoro nato 

dall’urgenza di un racconto. Ricordi di esistenze che hanno lasciato echi, che hanno influenzato decisioni 

e mosso incontri. I vari passaggi di una tuta da clown, come un tappeto consumato.  
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LA FORZA DEI NUMERI   

Non ci sono nomi o età, non ci sono storie con un inizio o una fine ma ci sono i dettagli e le cifre, tante. 

L’artista gioca con la numerologia e pure con un improbabile inventario dell’umanità raccolta nei mercati 

delle pulci. Il clown di cui è rimasto solo il costume ricompare in un installazione che somiglia pure a una 

scena del crimine e quegli schettini legati allo zerbino che ha cancellato di certo il segno di qualche 

segreto. Sono incroci o gialli che il tempo ha sbiadito. Colpevoli che nessuno cerca più e ora rimangono 

degli indizi, delle scatole di prove che l’artista riallestisce sopra un muro con grande cura. Con la 

pazienza di un restauratore che guarda dentro un caso rimasto solo lo scheletro di quel che è stato, tanto 

delicato da potersi perdere.  

  

LEGGI ANCHE Tutti gli appuntamenti, gli eventi e le mostre a Torino   

  

L’importante è recuperare, rimettere la tomaia della scarpa nel cerchio del giusto ciclo, come se da quella 

mappa esoterica potessero partire altri passi. Conta cucire insieme i sacchi sopra cui appendere i guantoni 

per avere la forza di tirare altri pugni. E l’artista ha cucito ogni punto, mestiere imparato dalla madre 

sarta, fa tutto in proprio perché non si abbandona un «cold case» a mani altrui. Non si può rischiare di 

disperdere il passato, tutti questi viaggi già vissuti possono aiutare chi è in movimento ad arrivare a 

destinazione. A trovarne una.   

  

L’ECO DELLO SCRITTORE   

Pellegrin svuota bagagli immaginari e assembla percorsi unendo memorie diverse, jeans strappati e ceste 

di vimini. Stratifica ciò che esce da bauli magari diventate zavorre, pesca da sacchi forse abbandonati nel 

tragitto, fruga ciò che è rimasto sul fondo delle valigie, le stesse che hanno ossessionato Kafka: sempre 

desideroso di partire, sempre incapace di andare, sempre intrappolato dalla burocrazia o dalla 

metamorfosi o dagli incontri fortuiti che lo obbligano a deviazioni infinite.  

Ci si confonde per forza, Pellegrin prova a farci mettere in discussione ciò che diamo per scontato, però 

non serve cancellare le proprie sicurezze per aggrapparsi ai ricordi altrui. Ognuno può restare appeso a un 

singolo particolare e scatenare la fantasia o la memoria. Intrigato da una macchia di colore o dalle forme 

di quei vecchi stivali femminili, da guantoni screpolati ancora così audaci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.lastampa.it/cronaca/appuntamenti
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